
RESPONSABILITA’MEDICA: LESIONI PERSONALI PER INTERVENTO CHIRURGICO 

URGENTE E NON PREVENTIVATO 

 

TRACCIA: 

Caia viene ricoverata nel reparto di ginecologia dell’ospedale Alfa ove viene 

sottoposta ad un intervento di laparoscopia operativa. Durante l’intervento il chirurgo 

rinviene la necessità e l’urgenza di eseguire una ulteriore asportazione dell’altra tuba, 

quella sinistra. A seguito del risveglio, Caia chiede delucidazioni al primario Coriandolo 

ed alla struttura, i quali, entrambi, illustrano dettagliatamente e motivatamente, le 

necessità cliniche occorse e scientificamente consigliate in casi simili, tali da indurre il 

sanitario ad effettuare il secondo intervento, sebbene lo stesso sia stato eseguito 

senza che la paziente avesse, precedentemente rilasciato, per questa seconda parte 

d’intervento alcuna forma di consenso informato. Dopo qualche mese, il primario 

Coriandolo scopre di essere indagato per il reato di lesioni personali volontarie 

aggravate. 

Il candidato, assunte le vesti del legale di Coriandolo, rediga motivato parere 

soffermandosi sulle problematiche sottese al caso in esame. 

 

 

 

 


